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COMUNE DI RONZO-CHIENIS 
Provincia di Trento 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 15 

     
 
 
 
OGGETTO: Aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione. Periodo 2016-2018. 

 

   
L'anno duemilasedici addì ventinove  del mese di 
febbraio ad ore 22.00, 
 

29 febbraio 2016 
 

nella sala riunioni a seguito di regolari avvisi recapitati 
a termini di legge, è stata convocata la Giunta 
comunale. 

Relazione di pubblicazione 
 

 
 
 

Il presente verbale è pubblicato all'Albo 
Comunale il 

 
Presenti i Signori: Assenti  10 marzo 2016 
 giust. ing.   

1. BENEDETTI PIERA    ove rimarrà esposta 

2. BENEDETTI OSCAR    per 10 giorni consecutivi 

3. BENEDETTI ELENA     

4. BENONI MORIS    IL SEGRETARIO COMUNALE 
    f.to dott. Luca Galante   

   
   
  

 

Assiste il Segretario Comunale  
dott. Luca Galante  
  
  
  
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la sig. 
Piera Benedetti nella sua qualità di Sindaca, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 
 
 

 
 
 



 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 29.02.2016. 
 
 
OGGETTO: Aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione. Periodo 

2016-2018. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che è in vigore, anche per i Comuni della Provincia di Trento, la legge 6 novembre 

2012 n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 

emanata in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione ONU contro la corruzione del 31 

ottobre 2003 – ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 116 – ed in attuazione degli articoli 20 

e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e 

ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110; 

Rilevato che con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi strumenti 

per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti 

preposti ad adottare iniziative in materia; 

tenuto conto che la legge n. 190/2012 prevede in particolare: 

-  la presenza di un soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni 

Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

-  l'adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

Visto l’art. 1, commi 7 e 8, della Legge 190/12 che testualmente recita: “A tal fine, l’organo 

di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in 

servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile 

della prevenzione della corruzione e’ individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e 

motivata determinazione. L’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 

individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale 

di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione 

Pubblica”; 

 

Atteso che, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 190/12, 

dovevano essere definite, attraverso delle Intese in sede di Conferenza Unificata, gli 

adempimenti volti a garantire piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 

190/12 con particolare riguardo anche alla definizione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione da parte degli enti locali; 

rilevato che le suddette intese sono state definite in data 24 Luglio 2013 ed hanno previsto 

l’obbligo per i Comuni di adottare il Piano entro e non oltre il 31 gennaio 2014; 

 

Dato atto che in data 11 settembre 2013, con la deliberazione n. 72/2013 di data 11 

settembre 2013, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

Pubbliche Amministrazioni – Autorità Nazionale Anticorruzione (C.I.V.I.T.), ha approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione come predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica; 



 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 07 di data 29.01.2014, con la quale è 

stato adottato pertanto il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014 – 2016 del 

Comune di Ronzo – Chienis, elaborato con metodologia testata e condivisa da molti Comuni 

della Provincia di Trento alla luce delle loro specificità, elaborato con il tutoraggio 

metodologico del Consorzio dei Comuni Trentini, è sostanzialmente allineato con le linee 

guida del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 

 

Evidenziato che il suddetto piano è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’ente (sezione 

amministrazione trasparente - altri contenuti - corruzione) ed è stato trasmesso al 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Ricordato che ai sensi dell’art. 1 comma 7 secondo capoverso della Legge 190/2012, il 

Responsabile anticorruzione del Comune di Ronzo - Chienis è il Segretario Comunale, giusto 

decreto di nomina del Sindaco n. 01/2014; 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 31 del 23.03.2015 con la quale è stato 

approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione integrato con il Piano triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2015 – 2017; 

Rilevato che nel corso del 2015 non sono emerse criticità in sede di applicazione e di utilizzo 

dei Piani di prevenzione della corruzione come desumibile dalle relazioni del Responsabile 

della prevenzione della corruzione sopra citate e dalle informative dei responsabili dei vari 

servizi sullo stato di attuazione delle azioni previste dal Piano, e che l’ente non ha registrato 

negli ultimi dieci anni alcun fenomeno corruttivo; 

 

Ritenuto di approvare l'aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione 2016-2018, così come predisposto dal Segretario quale Responsabile per la 

prevenzione della corruzione; 

 

Ravvisata la propria competenza all’adozione del Piano di prevenzione della corruzione ai 

sensi dell’art. 28 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della 

Regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, 

modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25, e dell’art. 10, comma 2, del D. Lgs. n. 33 del 14 

marzo 2013; 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnico amministrativa espressa dal Segretario 

comunale, nonché il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 81 del Testo Unico delle Leggi Regionali 

sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con 

D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige (DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L – modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 

25), coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3; 

Ad unanimità di voti espressi in modo palese da parte di tutti i componenti della giunta 

comunale presenti e votanti, 

DELIBERA 



 

 

1) Di approvare l'aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

2016-2018, predisposto dal Segretario quale Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

2) Di pubblicare il piano in oggetto sul sito Internet istituzionale del Comune, nella sezione 

Amministrazione trasparente, sottosezione Altri contenuti - Corruzione. 

 

*** ** * ** *** 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

-  opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 

comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

-  ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n. 104; 

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art.8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Parere di regolarità contabile: 

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L, la regolarità contabile della proposta in oggetto.” 

Ronzo-Chienis, 29 febbraio 2016 
 

La Responsabile 
dell'Ufficio ragioneria 

 f.to rag.ra Antonia Benedetti 
 
 
 
 

Parere di regolarità tecnico - amministrativa: 

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L, per quanto di competenza, la regolarità tecnico - amministrativa della proposta di 
deliberazione in oggetto.” 

Ronzo-Chienis, 29 febbraio 2016 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott. Luca Galante 

 
 

 
 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

LA SINDACA 
 f.to Piera Benedetti 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott. Luca Galante 

 
 
 
 
 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Ronzo-Chienis, 10 marzo 2016 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                    dott. Luca Galante 
 


